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rimangono nel porto in attesa d e l l ’ adempimento delle pro­
messe già da quest1 ultimo fatte loro; senonchè mentre 
questo principe cercava raccogliere il contrattato denaro, 
i- Greci irritati per gli stanclieggi che a tale effetto im -

C'egava, e pei licenziosi comportamenti c la superbia dei 
atini, si sollevavano contro di lui, deponevanlo ed eleg­

gevano in di lui luogo ¡VIurtzulfo, il quale poscia nell1 8 feb­
braio la o^  strangolare lo faceva, l a l i  avvenimenti risol­
vettero i crociati (e forse risolto lo avevano fino dal loro 
arrivo) d’ impadronirsi di Costantinopoli, e di stabilirvisi; 
e  ciò di fatto avverarono nel marzo seguente. Ai Veneziani 
nella divisione dell’ impero greco toccarono diverse provin- 
cie , isole e città, le quali nella cronaca di Andrea Dan­
dolo ci ven galo  designate, costituentinc la quarta parte, 
nonché il diritto di eleggere il patriarca latino di Costan­
tinopoli. Enrico Dandolo mori nel giugno i a o 5 in questa 
città, dove primo ed il più onorato sedeva dopo l ’ impe­
ratore Baldovino ( V .  g li imperatori <T Oriente), nella età 
sua di n o v a n ta n n i.  Egli fu il più grande uomo che fino 
allora abbia posseduto la repubblica, e pochi successori gli  
furono eguali.

P I E T R O  Z l  A N I .

12o5. PIETRO ZI ANI, figlio del doge Sebastiano Ziani, 
venne eletto nel 5 agosto. Poco appresso il .»fenato nomi­
nava un podestà con quattro provveditori per governare il 
quartiere di Costantinopoli appartenente alla signoria. Gli 
abitanti di quella parte d’ impero ceduto ai Veneziani non 
erano disposti di sottomettersi ai novelli padroni: il doge 
quindi di accorda col senato pubblicava un proclama, con 
cui lasciava libero ai cittadini veneziani d’ impadronirsi di 
qualunque isola dell’Arcipelago, mercé il prestargliene omag­
g io :  varii ricchi veneziani annavansi per approfittare di 
questa concessione ed aggrandirsi. Nel 1206 il doge in­
viava Renier Dandolo a perseguitare un corsaro genovese, 
nominato Leone Vetrano, che capitanava nove galere con­
tro i vascelli di Venezia, e che venne preso e appiccalo: 
questo fatto era cagione di rottura fra i Veneziani ed i G e ­


